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Contenuto
Il provvedimento è stato presentato alla Camera dei Deputati per la conversione in legge; consta di 14

articoli suddivisi in 27 commi e un Allegato.

L'articolo 1 proroga fino al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza nazionale in considerazione del
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione dell'epidemia da COVID-19.

L'articolo 2 al comma 1 proroga al 31 dicembre 2021 la facoltà di adottare provvedimenti di
contenimento dell'emergenza sanitaria da COVID-19, ai sensi dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del
2020, in coordinamento con la proroga al 31 dicembre  dello stato di emergenza nazionale. Il comma 2
dispone una serie di modifiche all'articolo 1 del  D.L. n. 33/2021, al fine di aggiornare i parametri in base ai
quali si determina il colore delle regioni per l'applicazione di misure differenziate rispetto a quelle valide per
la generalità del territorio nazionale tenendo conto - anche questa volta, ma a percentuali modificate rispetto
alla normativa previgente di seguito esaminata – del parametro dell'incidenza dei contagi rispetto alla
popolazione complessiva e del tasso di occupazione dei posti letto in area medica e in terapia intensiva.

L'articolo 3, inserendo l'articolo 9-bis nel D.L. 52/2021,  opera, con efficacia dal 6 agosto 2021, una
revisione dei fini e degli ambiti per i quali è richiesta la certificazione verde COVID-19. Viene
subordinato al possesso di una certificazione verde COVID-19, in corso di validità, l'accesso ai seguenti
servizi e ambiti:

- servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, se al chiuso;
- spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi;
- musei, altri istituti e luoghi della cultura (costituiti - oltre che dai musei - dalle biblioteche, dagli archivi,

dalle aree o parchi archeologici, dai complessi monumentali) e mostre;
- piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche se ubicati all'interno di

strutture ricettive e, in ogni caso, limitatamente alle attività al chiuso;
- sagre, fiere, convegni e congressi;
- centri termali, parchi tematici e di divertimento;
- centri culturali e centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri

educativi per l'infanzia; quest'ultima esclusione comprende anche i centri estivi e le attività di ristorazione
inerenti ai medesimi centri educativi; attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò (anche se
svolte all'interno di locali adibiti ad attività differente. 

Le nuove disposizioni si applicano nell'intero territorio nazionale, non soltanto in zona bianca, ma
anche in zona arancione e rossa, laddove i servizi e le attività citati siano consentiti alle condizioni previste
per le singole zone. Dalle nuove disposizioni sono esclusi i soggetti che in ragione dell'età non rientrino nella
campagna vaccinale contro il COVID-19 e quelli per i quali un'idonea certificazione medica attesti
l'incompatibilità della vaccinazione in oggetto con il proprio stato di salute. Viene demandata ad un decreto
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del Presidente del  Consiglio dei ministri  , l'individuazione delle specifiche tecniche per la gestione in
modalità digitale delle certificazioni in esame, al fine di assicurare, contestualmente alla verifica digitale, la
protezione dei dati personali in esse contenuti. Nelle more dell'emanazione di tale decreto, possono essere
utilizzate le certificazioni in formato cartaceo. Il comma 2 reca alcune norme di coordinamento con l'articolo
9 del D.L. 52/2021.

L'articolo 4 dispone una serie di modifiche al citato D.L. 52/2021: abroga i commi 3 e 4 dell'articolo 1,
eliminando alcune misure transitorie applicabili nel periodo compreso tra il 1 maggio ed il 31 luglio 2021
(lettera a)); modifica l'articolo 2-bis, includendo le sale d'attesa dei reparti delle strutture ospedaliere (oltre a
quelle del dipartimento emergenze e accettazione) tra le strutture sanitarie nelle quali è consentito l'accesso
agli accompagnatori dei pazienti non affetti da COVID-19, se muniti delle certificazioni verdi, e agli
accompagnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi
della normativa vigente di cui alla L. n. 104/1992 (lettera b)); interviene sull'articolo 5, modificando la
disciplina relativa allo svolgimento, nelle zone bianche e gialle, di spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,
sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi,
anche all'aperto, per gli ingressi a musei e mostre, nonché per la partecipazione del pubblico sia agli eventi
ed alle competizioni di livello agonistico riconosciuti di preminente interesse nazionale con provvedimento del
CONI e del Comitato italiano paralimpico riguardanti gli sport individuali e di squadra (lettere c) e d));
dispone alcune modifiche alla disciplina della certificazione verde di cui all'articolo 9 del citato D.L. 52/2021,
concernenti la decorrenza della validità del certificato inerente alla vaccinazione per i soggetti che in passato
abbiano contratto un'infezione relativa al virus SARS-CoV-2, il coordinamento delle disposizioni nazionali sui
certificati verdi in oggetto con le relative norme europee, la revisione delle norme transitorie relative a
precedenti rilasci dei certificati in esame (lettera e)); interviene sull'articolo 13 del decreto-legge n. 52 del
2021, estendendo l'ambito di applicazione della disciplina sanzionatoria prevista anche alla violazione dei
nuovi obblighi in materia di impiego delle certificazioni verdi Covid-19, e introducendo nel caso di reiterate
violazioni da parte dei titolari o dei gestori dei servizi e delle attività dell'obbligo di verifica dell'effettivo
possesso della certificazione verde, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell'esercizio o
dell'attività da uno a dieci giorni. La disposizione specifica infine che le condotte di alterazione o
falsificazione, aventi ad oggetto le certificazioni verdi Covid-19, in formato analogico e digitale, costituiscano
illeciti penali, sanzionati con le pene previste dal codice penale per i delitti di falsità in atti (lettera f)).

L'articolo 5 è diretto ad assicurare, fino al 30 settembre 2021, la somministrazione, presso le farmacie e
altre strutture sanitarie, di test antigenici rapidi a prezzi contenuti.

L'articolo 6 proroga fino al 31 dicembre 2021 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato A
del decreto-legge in esame.

L'articolo 7 proroga dal 31 luglio 2021 al 31 dicembre 2021 l'efficacia delle disposizioni speciali che
disciplinano l'esercizio dell'attività giurisdizionale durante l'emergenza sanitaria. Si tratta di previsioni
relative allo svolgimento dei processi civili e penali nonché (per il richiamo dell'art. 23, comma 10 del D.L.
n. 137 del 2020) dei procedimenti relativi agli arbitrati rituali e alla magistratura militare. Una disposizione
transitoria esclude l'applicabilità di specifici profili della disciplina emergenziale alle udienze civili e penali già
fissate per la trattazione tra il 1° agosto e il 30 settembre 2021.

L'articolo 8 interviene sull'articolo 85 del decreto-legge n. 18 del 2020, il c.d. cura Italia, al fine di
ricondurre a pieno regime la collegialità della Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del
Governo e delle amministrazioni dello Stato della Corte dei conti nella parte in cui prevedeva una
specifica disciplina per la composizione del collegio in caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle
amministrazioni centrali dello Stato.

L'articolo 9 stabilisce l'estensione fino al 31 ottobre 2021 di una disciplina temporanea - relativa a
"lavoratori fragili" - che ha trovato già applicazione per il periodo 16 ottobre 2020-31 dicembre 2020 e per
il periodo 1° gennaio 2021-30 giugno 2021; tale disciplina prevede, per i lavoratori dipendenti, pubblici e
privati, rientranti in determinate ipotesi, la possibilità, di norma, di svolgimento del lavoro in modalità
agile, anche attraverso la destinazione a diversa mansione, ricompresa nella medesima categoria o area di
inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o attraverso lo svolgimento di specifiche attività di
formazione professionale, anche da remoto.

L'articolo 10, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, esonera fino al 31 marzo
2022 le guardie giurate da impiegare in servizi antipirateria, dalla frequentazione dei corsi teorico-pratici
individuati dal Ministero dell'interno. Fino a tale data possono essere impiegate in servizi antipirateria le
guardie giurate che non abbiano ancora frequentato i citati corsi teorico-pratici, a condizione che abbiano
partecipato per un periodo di almeno 6 mesi, quali appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali
in incarichi operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della difesa.
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L'articolo 11 dispone che una quota della dotazione del Fondo per il sostegno delle attività
economiche chiuse, istituito con il D.L. "Sostegni" (D.L. n. 73/2021) – pari a 20 milioni di euro – sia
destinata in via prioritaria alle attività che alla data del 23 luglio 2021 (data di entrata in vigore del
decreto legge in esame) risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione alla diffusione
dell'epidemia da COVID-19, adottate ai sensi degli articoli 1 e 2 del D.L. n. 19/2020.

L'articolo 12 con una disposizione di coordinamento stabilisce che, per quanto non diversamente disposto
dal decreto in esame, continuino a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto-legge n. 19 del
2020, al decreto-legge n. 33 del 2020 e al decreto-legge n. 52 del 2021. Il comma 2 prevede per il
periodo dal 1° agosto e fino al 31 dicembre 2021, l'estensione dell'applicazione delle misure di
contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19 già adottate con il DPCM del 2 marzo 2021, fatto
salvo quanto diversamente disposto dal decreto in esame. Il comma 3 dispone che la struttura per
l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione della Presidenza del Consiglio dei ministri assicuri il servizio di
assistenza tecnica, mediante risposta telefonica o di posta elettronica, per l'acquisizione delle certificazioni
verdi COVID-19. La relativa copertura finanziaria è recata dal comma 4.

L'articolo 13 ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni del decreto legge in esame autorizza il
Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

L'articolo 14 dispone sull'entrata in vigore del decreto legge il giorno stesso della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

L'allegato A reca l'elenco delle disposizioni oggetto di proroga ai sensi dell'articolo 6.

Profili attinenti al riparto di competenze tra Stato e autonomie territoriali
Il provvedimento appare riconducibile alle materie "ordinamento civile e penale" e "profilassi

internazionale", entrambe attribuite alla competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo
117, secondo comma, lettere l) e q), della Costituzione; rilevano inoltre le materie "tutela della salute", "tutela
e sicurezza del lavoro" e "ordinamento sportivo", attribuite alla competenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione e le materie "attività produttive" e
"commercio" attribuite alla competenza residuale regionale ai sensi dell'articolo 117, quarto comma, della
Costituzione.

In proposito, si ricorda anche che la sentenza n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha ricondotto alla
materia "profilassi internazionale" le misure di contrasto dell'epidemia in corso.

Senato: Nota breve n. 316 
Camera: Nota Questioni regionali n. 182 
3 agosto 2021
 Camera Servizio Studi

Osservatorio sulla legislazione
osservatorio@camera.it - 066760-3855  CD_legislazione

La documentazione dei Servizi  e degli  Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati è destinata alle esigenze di documentazione
interna per l'attività degli  organi parlamentari e dei parlamentari. Si declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione per fini
non consentiti dalla legge. I contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia citata la fonte.
QR0182

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021;73
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;33
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021;52

